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vkhmmmwmuì 
fi it oltra ùa rossa che tutti la 

stampa Europea al occupa dell' alleanza 
ohe «tu per rinnovarsi, od t.gl& rinno. 
vàta, diil OoVeriia flatiaoo «olla Óér-
vHìM» e oòM'Austrla-fJiigberla. QUID-
tuuqjip., 0̂11 siauai mai coDosointe lo eoo-
diziuat .de) .'trattato 1882, e forse anzi 
per«h& soollKniqiate, «d o' à. parlato in 
tutti 1 sensi,.I .giornali tiffloiosl, .a ohe 
pasealio per tali, dei due loip^fi e-ìlei 
Régfiò,' si sono, forse ad art?, te pili 
vòlte oontraddiitti. Ora il trattato ha 
OD UQICO. obbiettivo, la conservasioiie 
della pabiì, (ir;) la. gnarentigia di;V ri-, 
spettivi territori!j senondo gli noi ri­
guarda la qaéaiiodè orientale, sadoado 
KltrS l'equilibrio del Mediterraneo;'Olii 
dlie 'ifinnovato pnranibnte ..è semplice' 
me'ii'te ti trattato del Idèl^,'ohi pretende 
stiibiiiti i djriUi ,e,gll obblighi, la oaso 
dL.cèrte, eventnaliti e si citano persino 
)e:.wlgNla:.di oomibl the deve l'Italia 
manclare lo appoggio della derutàala o 
dell'Austria, 

(Iqtl .̂ ,T| ila ohe non sia stato esco-
gitàtb'é disousito, eppure non passa giunio 
oha la stapipa dei massimi centri d'Eu-. 
ropa;.e la nostra non ne parli. 

I gisV'tìan Francesi, sema diètioziooe 
di partiti, deplorano la nostra alleanza 
oògl'Imperi settentrionali; Vitonéudd òhe; 
in'date'eveniente, possa condirci >a com-, 
battere. V alleat!i dei 69, quella Franoia, 
senza II cui potente aiuto, l'Austria su-
rebb^^anoora «coampata nelle provinsie 
Lombardo.Veneto, 

Checòbi si dio4 dai giornali .nffloiosl, 
la Nasloué italiana veda mal volantieri' 
UD'.ai.f̂ anita ooi due Imperi,, 

A parte ;k'.aoasiderazlDne òhe l'Italia 
alleata, aM.a ,Germania ed. all'.Àuatrla, 
rassewbrtl un vaso di vetro, tra^ due di 
ferro,.' coll'.iirg^Bt^.^ericalD di,.i;imaogre 

.schiacciala a sella, certezza di subire IA' 
legge dei due potenti Imperi ;.astrazia-
ue fatta dàlie. Vioorrsuti, umiliazioni da 
parie dei nostri vicini e dallo stringi­
mento dei freni quante volte si- allùda 
alle iri:e$reqabill aspirazioni dal confini 
naturali, aón .si. cómpreode perchè una' 
Nazione, che dispone di un milione di 
soldati, trovi convenieute di legarsi le 
mani, di Tincolàre la propria azione per 
un, .luogo perioda di anni, mentre, ri­
manendo libera, potrebbe, secondo le 
circostanze, poggiare a diritta od a 
mancina e, sa non dare la legge, al­
meno, tratt'are da'pirr à pari. 

SfsH'tó il picóolo Piemoale ebbe mag. 
giui'^'^rdifflanto ohe non abbia oggi II 
fle>gìiè:d'rialia e pugnò solo contro l'Au-
BtriKPE sebbene sui oimpi di Novara 
abl>Nii dovuto ripiegate la bandiera na-
zion'itlf!, la seppe conservare immacolata 
e tenerla alzata come linioo faro al 
quale si'tolsero le eperaoiie'degli Ita­
liani. 

Conquistala nel 59 la Lombardia col 
potènte aiuto delia Francia, ad nòta 
del trattato di Viilafr^nca, il senno Ita? 
liano, qun a capo il Orati He, seppe nel 
60 rinnire le membra sparte dii secoli. 
Ed avuta la Veuezìa n.nl 66, Vittorio 
Bmauuele Wooft asl 70' l'ediSiio na­
zionale, plaataodo «ul Oampidoglio la 
bandiera raccolta a Novara, 

Tutti questi risultati ai oltenaero ooa> 
tro, od invita, l'Austria,. E'se nel'6,(3i ci 
alleammo alla PriissiB) f4' un'alleanza 
di ocoisi^ne, provocata dall'avere a 
oombattdre il comune nemico, alleanza 
che fu rotta a Nioolsburg, avendo Re 
Guglielmo patteggialo coli* Austria al-
riniapula dell'Italia. Olova ricordarlo. 

Le alleanze si ati-lngoiia per tiiaore 
di pericoli, 0 per'oitiìiiéVe'degr ingrati' 

dimenti. Quali pericoli corre l'Italia f 
Quali ingraiidimelitl pu& sperare? ' 

La Oérniania non ha oggidì alcun 
iaterfisjo s f.trol la guerra ; essa potrà 
averlo soltanto quando si sarà sosticulta 
all'Austria nel Tirolo e nel Litorale. 

L'Austria farebbe qualunque sacrifloio 
per ricuperare i possedimenti a la su­
premazia pordttia in Italia, Ma se la 
oampagiia del 1866 fu male condotta, 
l'Austria sa meglio di nói «he le Cir­
costanze tono essenzialmente mutate, 
ohe l'Itallu iapr& respingete qualsiasi 
attacco. Se trenta milioni d'Italiani non 
sono capaci dl'diteòdere l loro focolari, 
onrviijo il collo al giogo, sono indegni 
di essere Nazione, 

La Russia ooo può offendere l'Italia 
senza traversare la Qermania e ' l'Au­
stria, aigbeclue iuteressate ad ijijpedirlo. 
D'altronde a quale scopo movere guerra 
all'Italia? 

• V Inghilterra potrebbe esserci ostila 
per l'equilibriti .del Mediterraneo.Ma il 
possesso di Uilta a. di Oibllterra ed il 
potente naviglio l'assicurano e non pensa 
oerto di attaccarci. 

Delle potenzi) minori ò inutile ooon-
parsi, non abbiamo nulla a temere. 

Non resta dunque che Isi Franala. 
Ma quale interesse può avere a. muo­
verci guerra 1 L'Italia ooa gli contrasta 
i possMiiiieotl Afrlonni e la Oermanla 
non gli permetterebbe d'ingrandirsi a 
nostre epese in Europa, Una guerra ag­
gressiva della Francia all'Italia -6 un 
assurdo. 

Quali vantaggi pòssiànib sperare dal­
l' alleanza del due Imperi f. 

La rivendicazione di Nizza e della 
Savoia T Sarebbe vergogaoso solo il pen­
sarlo,-E soltanto per amichevoli accordi 
colla Francia bhe può'essere rettiflcìitb 
qtial confine secondo i priuoipii delle 
nazionalità e il rec'prooo inleresBe, 

,Ii oouflufi orientale od: il Trentino? 
E' assordo credere ohe l'Austria gli 
conceda a correspettivo di un'alleanza. 
K' soltanto in seguito ad una guerra 
accanita, ad una sconfitta che l'Austria 
pub essere costretta a cedere una por­
zione qualsiasi del suo territorio. 

Cos'ha ottenuto l'Italia nel quinquen­
nio decorso ? Nemmeno il ricambio del­
la visita. 

Il Popoie Aomano va- ripetendo tutti 
i giorni che abbiamo ottenuta l'obbiet-
ti'vo supremo propostoci, la conservazio­
ne della pace. Vorremmo sapere chi ci 
avrebbe mosso guerra se ci fossimo con­
servati neutrali. 

Posandoci neutrali, dice il giornale 
mioisteriaie, saremmo il zimbello dei 
grandi Stati, 

Una Nazione oompattii di trenta mi­
lioni, posta nel cèntro dell' Europa, eoo 
oltre un milione di saldati, pronta a 
raddoppiarli per difendere i propri fo-
oiilari, impone rispetto ai più grandi 
Slati. Quanto pesi l'Italia nella biUucia 
Europea lo móstra il dispiacere provato 
0 Berlino ed a Vienna per la dimisaio. 
ne di Robllant e la soddisfrizione, non 
dissimulata, quando riassunse il porta­
foglio. 

picesi necessaria l'alioanza a conser­
vare la pace. Ma altro é ohe l'Italia 
interponga i 'suoi uffici per conservare 
la pace, altro è ohe vincoli, e per pa-
rsoctii anni, la sua libertà di azione, 
ponendosi a riiaorchio dei due Imperi, 

Dopo tutta lo stato di pace armata 
& forse più dannoso di una guerra là 
quale definisce,' In un qiodo o nell'altro, 
le questignl Europee. 

Procedendosi -di- quî sto p;)Sso,,se a 
oonservara la pace ò d'uopo aumentare 
uontinuameute glj eserciti slanciali, sot­
trarre sempre più. brucala all'agrlóoltU' 
ra ed all'industria ed auinentare le im­

poste itnmlseretido -te popolazioni, beo 
venga la guerra. E' una crisi farse ne­
cessaria, uni crisi, che, apossunio i 
grandi eil i piccoli, glj costringa, per 
esaurimento di farze^ :a rimuovere le 
OHUs» delia guerra, a itipulàra una pa-
ce, non ingannevole, 'ida duratura, ohe 
consenta per una serie, ji anni l'aboli­
zione.degli eserciti stanziali causa mas­
sima e prima della general» miseria. 

Ripeteremo coli' òni Bónghi non so­
spetto di repubbllcanismojL'esenipio delle 
Repubbliche Americane. «1 colte e si 
ricche potrebbe far credere-ai popoli che-
gli eseroiti stauziall alano necessari''aol-
tanta alle monarchia, ed eccitarli a oeil-
care il rimedia nel governò repubJilieano. 

Vu véccjiio barbogio. 

E LA S t AHI FA 
Il fatto del focili consegnati a Ras-

Alula ha destato in questi'giorni una 
leggittìma commozione nel paese. 

Crediamo per ciò interessante ripor­
tare diffusamente II giudizio che sull'acca­
duto e sulla responsabilità di esso danno 
alcuni fra i più antorevuli giornali della 
penisola. 

• -'.. • «.: 
'Scriva la Riforma: ' • • • • • 
«Fin ohe la crisi era apért", non. 

si.ebbe cnra di prendere aua'rlsòluiiiaae 
ma ora che a quanto, pare ,la si crede 
chiusa, si è aompreio che là periùanen-
z4',del Oenè a Massaua accusa gli ónor. 
Ricòtti e Di Robllant e' si è, voluto 
torlo di mezzo a lègittiiilar«'la perma­
nenza di questi al potere, 

:Oià da qualche giorno la sostituzione 
del Oenè era preanunciata, e si faceva 
g'à 11 nome del suo successore. Ora si 
direbbe che il passo falso ' da lui fitto 
con la consegna delle armi agli abis-
aipii,; fosse se non provocato, atteso, con 
Im'puzìente certezza. 

Appena la Tribuna dava, infatti, la 
notizia, e già l'Opinione pubblicava : 

:«'.Ii 'generale Oenè pur ottenere la 
liberazione del conte Ssiimbenì e dai 
suoi compagni, ha acoenseutito «be fos­
sero mandati a Ras-Alula i fucili che 
egli aveva acquistati e ohe erano se­
questrati a IVlassaua, 

Iligoverno lo ha disapprovato e ha 
deciso di richiamarlo. 

Un altro generale sarà subito maà-
dato a sostituirlo >, 

Ora, basterebbe questo annuncio a 
risohiiirarelB tattica ministeriale, tat­
tica assolutamente egoista, e ohe non 
guarda affatto uè alle necessità militari, 
nò all'effetto morale, e capace soltanto 
di provocare nuovi disastri, 

'È invero, ammettiamo che la con­
danna del generale Oenè sia giusta, 
fosse anzi obbligatoria, 

tì provvido, é logico l'annuncio im­
mediato del suo richiamo e della sua 
sostiluKiooe ? 

A dir poco, aoorrerà una quindicina 
di giorni prima che il successore giun­
ga a Mansaua ed assuma il comando, 
mentre la notizia della sua sostituzione 
vi Burà fra due o tre giorni. 

In questo mentre, quale sarà lo stato 
d'animo del generalo? quale lo stato 
d'animò delle truppe? Gravi incidenti 
possono prodursi, e, in qu"Bta condizio­
ne potranno l'uno e .le altre farvi 
fronte? , . !; 

La sconvenienza politica e militare di 
questo annuncio ò tanto evidente,' oha 
il ministero è colpevole se non l'ha 
vista j oolpavnle tanto più se, scoFÉala, 
l'ha fatto dare, tuttavia, per completare 
l'attoaziooe del euo piano, 

Epperò, mentre é a riserbursi il gin. 
disio defliiitivo sul generale Gene, non 
può ohe confermarsi ampiamenle quello 
sui ministri responsabili. 

• 
» « 

Di questo devoQ̂ Q mostrarsi persuasi 
la Camera, quando ' venga riconvocata i 
il Paese se, ad evitare II di lei gin-
disio, si vorrà ricorrere al suo. 

* 
La Tribuna: 
Vogliamo per un momento solo am­

metterò anche' l'ipotesi véramàiiió''a»-
surda ohe ftlnuo i fautori dei l̂ i>yerno. 
Vogliamo ninaiettof e cioè che il coman­
dante superiore delle linppi! d'Africa 
abbia agito d'i sua tosta, senza Istru 
zlonì, mostrandosi come una specie di' 
alienato, incapace di apprezzare le con­
seguenze dei suoi atti, ed ìin incoerente 
della peggiore specie. 

Ebb-ne, ha 11 Oovértìo, hanno gli o-
norevoli Itiubilaot e Ricotti, attenta­
mente, rredilamente considerato a quali 
termini dovranno còudurr» la cosa? 
H'iuno essi veduto ohe un semplice l'i. 
chiamo del, coiiiandapte,..,a 'per l̂ e leggi 
di guerra j e perfe necessità del ^ nostro 
prestigio militare, noti «a'fébbe pèr'iiè't-
aun conto ammesso.e tolteraiof 

I signori- (óiiiistî t si sono posti per 
una via a metà della'quale oun ò pos­
sibile fermarsi, 

II conte di Robllant e l'oc. Ricolti, 
specialmente ohe sene soldatlj hanno 
piî  di tutti gll-altrlil dovere di ricó-
aosoerlo, 

E coma soldati, più ohe tome mini­
stri devono stipere che a» comandante 
di (ruppe-sui piede'di guerra, In'lerri-^ 
torio sui quale le ostilità sono già co-
miooiate, patteggiando col (lemlco, in­
viandogli dei dunl, a isonk'gnandogli 
delle .armi, .ijaoor.̂ e, dayBn,t,i alle., lag fi 
penali militari i-ichiainiitn in pieno vi­
gore a Massaua col tL. Decreto del 80 
gennaio, in tale e aas\ iremoriiU respon­
sabilità oho non pub esser punita con 
un semplice richiamo in via discipli­
nare, 

*, • ... 
C'è di mezzo, còlia dignità del paese 

l'onore della bandiera. C'è di mezzo il 
decoro dell' esercito, che il tninjiitro 
della guerra ha obbtigo di tiiteiaré; 
dell'esercito, il cui sp rito militare e 
patriottico erasi IH questi giorni elevato 
non ammirazione di tutti, e che la' In­
sipienza'. senile di un Óoverno senza 
oeriri eiaiìza .fibra oiloaccla di compro­
mettere, 

•fa .'neuessariu, è indispensabile chia­
rire: 'sa iauoiie.qdesta volta'' i ministri 
per coprire la ìoro resposabitità politica, 
iianiib.JD'esso.iiiygiuoco lu responsabilità 
dei nostri comandanti militari. 

*' 
.* • . 

Il Diritto afferma che Ras Alula chio­
derà 400,000 lire per lasci ire liberi I 
prigionieri, ma visto che il ministro 
Rióatil'' si mostrava raslìó a sborsare 
quella somma, cambiò'la diimanda in-
quella di mille fucili, Oonchiude : 

« Voci ufficiose reo.ano ohe il mini­
stero ha disapprovato la condotta di 
Gei:è. 

Noi na dubitiamo. Sarebbe una terza 
codardìe, poiché i più grossi colpevoli 
punirebbero il colpevole minore, che a 
ooi è sembrato sempre insufficiente al 
posto affidatogli, ma iodubbiameuie è 
vittima dc'Ii'avarlzia e della mancan'Za 
di patriottismo del ministero», ' 

* * # 
La Gaizetta Piemontess : 
«Il generale Gene, trovasi laggiù co-

stretto, a far la doppia parte di ,)nilì-
ture e di diplomatico; privod'istruzioni 
0 provveduto d'istruzioni generiohscho 
potevano «ssere interpretata in qualun­
que modo ; persuaso che dal Ministero 
non sarùbbero venute che rlxpoate di 
rassegnazione o di rifinto; iiiiluoiizato 
e impietosito dalle passeggiate da Asmara 
a Massaua d-<i diversi (componenti la 
missione Salimbtini, i quali tutti sugge-
rlvaiiu di non- portar In armi contro 
l'Abìssinia ; disorientato, stanco, demo­
ralizzato, Qeiiò permise il trasporta in 
Abissinia delle armi, forse riflettendo 
ohe erano soltanto vecchi fucili ad a-
vaucurica buoni contro i Gallas, ina 
non contro gli Italiani, e oh», d«l re^to, 
come lo dimostriivala baitaglìn di Do­
gali, gli Abissini oomballevano più eolla 
lancia ohe coi fucili. 

Noi non vogliamo scusarlo, nstn k 
compito nostro ; tentiamo aoltaoto di 
spiegare in quale stato d'animo egli 
deve aver fatto qui<llo ohe ha fatto. 

Il Ministero sente cosi bene die la 
colpa è ben lontana lìall' essere tutta 
dal Gene, che, mentre lo allontana dal 
suo posto in Africa, gli dà il comando 
d'una brigata in paese. Se il Qeuè 
avesse proprio soltanto operata d> sua 
testa, e opei-ato soltanto fomt mijifur;, 
lo si soiloporr^biie addirittura ad un 
Consiglio di guerra >. 

Il RMo del Carlino ; 
i'Più ohe Oeoè, la colpa ricade sugli 

autori di una politica in fondo alla; quale 
non: vi hanno ohe saoriflzi ed-umiiia-
sioni per noi, ' ' 

Infatti non Iksc'ò l'on, Bicottl che ' 
inutilmente: fossero ohinsti: 6000 uotaiol 
dal Gene per far fronte agli abiistnii 
di cui i sentlme-iii d'avVeretoue, di'-'o-
stilità, contro gii italiani erano'niìti?'"' 

.E dopo la catastrofe In: cui i fiiallfo ' 
predoni persuasero' rnii, Robllant di 
essere 20,000, che ha fitto ilOoverao 
per vendicare ii's.ngue italiano e rial­
zare l'autorità nostra dove sventnta uaa-
baudlera che non ammette offese iunttef 
Per contro, il Oaliioetto presieduto dal­
l'on, Depretis ha dliiuso II passo al go.'* 
Verno' ad altri uomini che avrebbero 
avuta la fibra e l'animo per'Compiere 
celermente una impresa ohe è sacra 
alla patria perolià s'antlfloata dal sangue 
di gloriosi martiri, . 

Oh aàii'M» àiiniìiì D!bé:\>hi& Dipìc^tis 
dicesse chÌ3ramonte..Al paese ohe du­
rante il suo governo, i gloriosamente 
sconciti.di Dogali,,non.avrebbero:: tro­
valo mai,-,un vendieaioral . . , ; > . ' 

Stando cos'i le cos';, Il Gj-enè appare' 
un coinpiice non hecéasiirio dell'azione 
fiicoa de! governo italtanò. Come pre­
tendere per vero ch>j, egli:parlasse alto 
a Rai-Alal,a,'quando alle parola nou 
sarebbero mài segniti i fatti ?. 

Si richiami pure e& è' bòne' il l3enè 
che «I rivelò in tanti avvenimenti iti-
ferlore alla giusta e naturale aspetta--
zinne del paese, ma non si, dimeo.tiabi 
per un oolpevole secondaria, già,lti,,p^rte 
punito, ohe i camplici primis.più grandi 
dulie sventure a dell'olila che la poli- . 
tica eolonlalé'fece cadere su noi, tro-' 
oegglaoo impanili e in atteggiamento 
di.gladio! a.Palazzo Braschi, alla Con­
sulta e alla Pilotla >, 

« 
' • • • . 

Il SacsAifllione : 

' S i potrebbe andare piti io basso? 
No, di aarto, ma conviene pur Vedere' 
di chi sono realmente i torti degli ul-
timi fatti. 

CI viene difaiti comunicato elle il 
Geiiè è sagriflcato ; egli t<)rnei:à in Ita. 
Ila e par giunta gli Verrà'ìhflitta una 
nota di biasimo. Verrà sostituito dal 
Saletta nei comanda dai presidi: d'A­
frica. 

Ma cum' è mai che il Uenè, se ope­
rava meno mule, agir.i por conto del 
governo o adesso soltanto Vi fa dire 
che agi di propria iniziativa? 

Il Gene era forse senza istruzioni ? 
Ci pare impossibile m't in ogni modo 
egli, tanto distante dalla sede dei go­
verno, agendo per propria iniziativa 
dovrebbe avere considerato che questa 
governo non Isueva in lui alcun cal­
cola e lo lasciava in balla di se stasso. 
E la sue ooQsideraziooi dovevano essere 
giuste e logiche, anche perchè doyev.t 
misurare tutta la gravità della respou-
Sabilità propria, 

liespusabile adunque del successo è in 
fin dei conti sempre il governo, ohe la­
sciò Gene senza istrzioni o le diede 
monche, Poiohè se Gene in questione 
tanto delicata avesse agito contro le i'< 
strunioiii s|,muiU'reljbj un castigo ben 
più grave dell'inflitiogii per' l'Inip'erdo-
oabile errore. Il Ofn^ adunque nei caso 
presento non i altro che un capro e-
spiatono. 

Almeno a Dogali e Siati si era sal­
vato l'onore; che avverrà adesso? Che 
opiuìune può di noi avere l'Alìiia, ohe, 
non sarebbe a meravigliarsi se non re­
stituisse Saiimbenì e compagni, ai preo? 
desse i fucili e gli altri dnul a per 
giunta, si iinpadionisae dei carabinieri 
(il scorta f Se <>gli noi farà, vuol dire 
che é essili mano selvaggia di. quanto 
lo «i voleva far supporre e sarà degno 
di tutto il liQ.'itra rispetto. 

Una ouov,i p.>litiba accVnnasi di certo 
Oggi a iaagursro;. tuttavia . non se ne 
fora niente e soltanto si teoterÀ di 
sviare la pubblicA atteiiziuna.'da ooloro 
oha anno \ veci; responsabili — Robl­
lant, Ricotti'e Dsprsiia, il Dio unu o 
Trino dell'Italia ordiorna col consenso 
e culla imposizione di Vienna». 

Il Tempo : 
« Sono molti e avariai i i oomoieoti 
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au questa declaiuue repeutiiia presa dal 
governo e repeotiuaneate pubblicata. 

Altri vuol vedere In Gene un capro 
espiatorio degli errori del ministro della 
guerra, altri l'unico responsabile del 
disastri toccati. 

hi verità è che II generala non era 
forse all'aiteiKa delU missióne affidata­
gli ; nel qunl caso la colpa ricade In ' 
ohi glie la affidi, responsabile alla sua 
volta di aver tr îttatn la spedizione di 
Africa con criteri ai meschini, e d'aver 
lasciato il povero generale sprovvisto 
d'armi e d'armati alla press cogli abis­
sini >. 

VAdriatico : ' • 

«Olia buia, losca, vergognosa faccenda 
è mai questa 1 

Se il Oené fosse realmente 11 solo, 
l'ualeo colpevole «he grAVR, immeast 
responsabiliti non ai aarebba tirato ad< 
dosso) Inveoè ha ricevuto appena il ri-
o'ilamo. 

Evìdeiitementa ai ministero regna 
l'anarchia. I ministri hanno perdalo la 
testa e non sanno quello che si fanno. 
Danno ordini e li ritirano ; vogliono aiit 
cosa e non vogliono l'altra che n'ò la 
coQseguensa ; si contraddicono, smarrì-
soma il senno e danno al paese e al 
mondo uno spettacolo trisiiotiaio. 

Al mlnisteru Depreiis-Robilaut-Ricotti, 
dopo il massacro di Dogali, dovevamo 
questa ffiaoobia dî l nome itnlisoo ». 

E per ora, ai pare ohe basti I 

Una letteta da Massaua 

Un ootiro abbonato, ha ricevuto j'<ri 
da un commerciante in data 5 corr., ' 
una lettera da M'iesaita, della quale ci 
ha favorito il brano ohe segue: i 

< I fatti a quest'ora lì avrai soputi 
dai giornali e se leggi II Corritre delta 
Stra a la Riforma forse ti saranno ve­
nuto sott'ucchio delle corriapoadeuze da i 
Unasaua, che racsontaao le cose coma 
sono avvenute. 

Quello che si far& nell'avvenire non 
so, poiché dipenda dalie decisioni dei 
Ministero a Roma che non sappiamo 
ancora sa è formato o meno. 

Per ora non si poi far nulla avan-
landosi la stagione calda s sarebbe- ì-
nopportuno lo spedire nuovi soldati a 
Massaua fino al prossimo autunno. Per 
difendere Massaua, ohe nessuno attac­
cherà di certo, bastano i soldati che 
abbiamo e sono anche di troppo. 

Par noi sarebbe di Interessa ohe ne 
vanissero, poiché ss il ocuimercio col-
l'iotarao & arenato ,̂ avresaimo almeno 
la speranza di rifarci colle foroitara di 
generi di couaumo. Temo però assai 
ohe non se ne farà nulla e che anche 
in nutunno se invierenno IO mila uo­
mini, ancora non si procederà nell' la-. 
terno m^ si limiteremo a ripreudare la 
posizioni dapprima occupata e forse a 
fare una punta fino a Keren, il «ui 
pusaasio S'irebbe per noi necessario. 

Abbiamo avuto un momento di punico 
eabito dopo la battaglia di Dugili, giac­
ché 1 forti di Massaua arabo sgaarniti, 
a ss Ras Alnli l'avesse voluto avrebbe 
potuto penetrare di notte tempo colle 
ano ordei. 

In Italia 
lì palatìò di giuglizia a Roma. 

La commissione par il concorso si 
progatto dei palazzo dì giustizia non ri­
tenne nessun oonoorranta degno del 
prèmio. ' 

Raccomandò al governo i eette firo-
getti migliori. 

il principe di popoli. 

Aonia 80. Il Principe di Napoli 6 
giuoto nlle ore 7. il Re si trovò alla 
Itazioae ad incontrarla, I ministri Ho-
bllant. Ricotti, Brìn, Genala, l'alto per­
sonale, le case civile a militare del Re, 
il prefetto, il prosindaco oneqaisraoo 
il prinaipe alla stazione. 

Il cholera a Catania, 

Il bolletclno del colera teca ita casi 
avvesoU dalla mezzanotte de! 17 a 
quella del 18. 

Dulia mezitanotte del 18 fino al giar­
da 19 'VODiisro denunmatl quattro oasi 
di colèra e il deoeseo di una periona 
ìntaraa sino dai giorni precedenti. 

All'Estero 
Ancora «HU' attentato dello ciar. 

Intorno all'attentato cantra lo cz-ir 
vengano comunicate alle N. F. Prosa 
di Vienna (17) da fonte attendib-l la 
seguente notizie : 

La poi.«la segreta è 8t«ta informità 
dall'estero ohe un attentata era stato 
preparato e seppe che il progettato 
crimine doveva essere commesso doma-
Dica, mli non poli scoprire le traccia 
dei congiurali ni il quartiere della oo-
spltdzlone. 

Lo czar fu Indotto dai generali Or-
achew«ky e Qreser di reoirsi una mez­
za or:i pili tardi dì quella stabilita dal 
palazzo alle chiese della fortezza. La 
sopposizlons ohe i cospiratori si sareb­
bero appostati nelle ^\» durante l'ora 
Bissata per il passeggio della carrozza 
Imperlale era fondata, a mediante on 
gran numero di agenti segreti si riuscì 
nelle vie fra il palazzo Aoitschov e la 
fortezza e dalla fortezza alia staf-ione 
di Varsavia ad arrestare 36 persone. 
Più tardi furano arrestati 20 individui. 

Tutti gli arrestati sono studenti tran-
no una donna ohe faceva l'affittacamera. 

Vn ukase « gd'.jludenfi, 

Pietroburgo 10. Uh ulcaaa pubbiioato 
oggi ordina oba si completi _ il numero 
dei giovani ufficiali in tutti 1 reggimeni 
in modo da raggiuogere la cifra nor­
male. 

Il Missaggiero del governo annunzia 
che il rettore della Università di Pie-
trabur(!o pronunciò ieri davanti agli 
studeutl un discorso esprimaudo la sor­
presa e l'indignazione perchè addosso 
a tre studenti si sono trovate bombe e-
splodenti. lavilo gli studenti ad inviare 
ad tioanimiià all'imperatore uà Indiriz­
zo di protesta. Gii studenti acclamarono 
ai discorsa del rettore. 

Esplosione nei pozzi di jfonltnarire. 
Saint £lienne 20. Stamane avvenne 

tin esplosione nei pozzi di Moatmartrs 
vicini ai pozzi di Cbatelus, Sai feriti, 
due gravemente. 

In Provincia 
P o r d e n o n e » marzo. 

Pubblic'iìamo gli estremi dei resocouto 
generale della Società di mutuo soccor­
so, fra gli opere! di Pordenone. 
. Entrata L. 15619.06 

Uscita > 10401.79 

Utile netto nell'anno L. 5217.36 
Capitala al 31 d;cam. 1885 , 81069.30 

Patrim. al 31 dicem. 1886 L. 86376.B6 

In Città 
Assetn'ilea generale della 

Società friniaon del neducl. 
Ebbe luogo ieri, nel locale della palestra 
a ore 1 pom. Il numero lag;als era di 
46 soci effettivi di città ; presenti ernuo 
invece sessuntasei. Assisteva un pubblico 
numeroso. 

Sul primo punto dell'Ordine del giorno 
(Comunicazioni della Presidenza) il pre­
sidente dott, P, Bonini, commemora i 
eoci defunti nel periodo da 21 marzo 
1886 ad oggi, già nominati nella Rela­
zione del ,Consiglio direttivo; quindi 
trova parola vibrate sui prodi caduti a 
Dogali, esprimendo fra nitro l'idea ohe 
il stagna sparso' sulle arene africane, 
cementò ia concordia nazionale e rese 
vieppiù gagliardo nei petti ituliani l'a-
more alla Patria ed ài Re. Annuncia 
che ò pronta la relazione sali' Assem­
blea dei 29 agosto 1886, che concerne 
ili volo per la cremasione dilla tolma di 
Garibaldi. Finalmente tributa, anche a 
nome dal Consiglic, una parala di lode 
e di rtagrazlamento al signor R. Sbuelz 
ohe funzionò egregiamente da sograla-
rio del Sodalizio uall' ultimo semestre. 

Sul secondo punto (Discussione ed ap-
prooaziom del lìendiconto economico del 
i886) il presidente dichiara che ì soci 
effettivi poSBona cbiodere la parola su 
qualunque argomento aoncaroants la 
Società, anche se non si riferisce ai bi­
lancio. Anteoipa spiegazioni su lievi 
rettifiche della statistica dei soci, avve­
nute dopo la compilazione della tabella ; 
e chiarisce lo che oonsistiuo le spese 
imprew'sie (lire 60). 

Il aooio e consigliere avv, 0. Ba-
schiera si alia e fa un elogio del presi­
dente Bonlnl, elogio cui rispoude II 
plauso dall'Assemblea.— Nessun altro 
chiedendo la parola, Il presidente mette 
ai voti 11 blliincio del decorso anno 
nella cifra «sposto, £! approvato all'una-
nlmltà. 

L'avT. Bascblera chiede ancora la 
parola, e dice oba al gruppo di soci che 
fooTeunaro la sera del 18 p. p. par coo-

certare una lista di eligendi, era per­
venuta direltamenta la dichiarazione re­
ato dei prof. F, Gomencini di non ac­
cettare veruna carica nel Consiglio, Oiò 
spiega come nella lista propoet<t fosse 
ommasso.il OotnaDCla', di cui l'avv, Bi-
sohiera fa l'elogio rammentando che si 
adoperò per tivamtnte nelln compilazloue 
dell'£<enco documenlalo dei Friulani 
caduti per la patria. Invita l'assemblea 
a votare pel Oomencinl, nonostante la 
di lui dicbirtazione. 

Sul terzo f anta {[fomina delle cariche 
sociali) Il presidente vclga un saiuto 
rispettoso ai presidente onorarlo comm. 
0, Galateo, resldeute in Tarino; a que­
sto saluto rispondono tutti i ooiivenuti, 
alzandosi in piedi. Quindi il dott. Bo­
nlnl dichiara julla sua parala d'onore 
ohe non accatterà più il posto di pre­
sidente effettivo, e che creda però con­
veniente di aderire all'invito ohe gli 
viene da più- parti, di accettare al­
meno il poeto dì.:Consigliera del -Soda­
lizio. Soggiunge che la Società del Re­
duci non può essera palestra di lotte 
elettorali, e che si deve convenire 
come avverrà certo, in un' unica lista. 
Raccomanda vivamaute quella che fu 
proposta da nn gruppo di soci e che 
sabato apparrs sui giuruali delli oliti. 

Oouchiude .dicendo: Le mie ultima 
parale come presidente, sono queste : 
ATon sia mai turbata la nostra armonia; 
rssliamo sempre concordi e campani in 
(utlo e per lutic. 

Il SOCIO L. Conti rivolga parole di 
lode al Fraaldante doti, Bnoinl e all'in­
tero Consiglio.' Risponda il Bonlnl rin-
graziando. 

La nomina., dell'esattore resta, riser­
vala al nUovó-Consigllo. - 1 

Fatto lo spoglio delle schede (acru-
tatori ' ili veterano Sante Z-immaro e ti 
reduce Fcancasca Tomaselli) risultarono 
eletti ! . -

a Presidente effettivo 
Muratti Giusto con voti 64 

a vice-Presidente 
Glodlg cav. prof. Giovanni con voti 66 

a Consiglieri 
Boniiii prof. cav. Pietro , voti 64 
Bascblera avv. Giacomo » 63 
Marzuttlni dott. cav. Cario » 63 
Cantoni Olovaani'Maria > 61 
Antonini Mnrgo r » 69 
Tonuttì cav, lug. Ciriacco » 68 
Prampero cu. dom'cn'. Antonino » 67 
Celotti civ. nfi. diiti.' Fabio » 65 
Garetti co. Franlc'étoo . » 63 
C4 poiiacco co, avvf Francesco » 42 
Comeiioini ing. \t0i Francesco » 42 

a Cassiere 
Tjllini Giov. Hàtt'.';;;' » 59 

a Segretaria 
Belgrado co. .Orazio » 66 

a Portibandlera 
Janchi Vincenzo < » 69 

Revisori, dei Conti 
Rossi Giuseppa t 68 
.Conti Luigi » 52 

Pachi voti andarono dispersi, fra 1 
quali alcuni dati al. conte F. di Capo-
riaco come cassiere, carica la quale si 
ritenne generalmente che' l'ou. avv. non 
volesse accettare. 

Là seduta fu.soioltii allo ore 2.50 p. 

Società o p e r a i a g e n e r a l e . 
Il nuovo Qunaiglio dell̂  Società operuja 
generale si riuniva jerl per la prima 
volta. I consiglieri, presenti erano 23. 

Il .proaidente aig. Leonardo Rizzani, 
prima di aprire la seduta, rivolse ai 
Consiglio ben sentite parole dicendo 
ohe nel sacrario socialn ai deve bandire 
ogni sentimento di peisonalilà qualsiasi 
e procedere concordi al solo bene dal 
Sodalizio. 

Dopo di hver preso notizia del ren­
diconto dal mesa di febbrajo, il Consi­
glio passò alla nomina delle cariche 
deila Direziona e vennero slutti i si­
gnori : 

Guseio Antonio, vlcepresld. con voti 16 
Gamberusi Qiuvuniii, diieitoru » 19 
Flaibanl Giuseppe, > » 16 
Sambucco Michele, > > i6 

luilne annullò li ridiazione di un 
soci» ed ammise so;! nuovi. ^ 

S c u o i a d'arti e meatierl in 
(Tdln^a La direzione della scuola di 
ani- 8 .mestieri ci prega d' invitare i 
capi:officina ed i genitori degli allievi 
inscritti, a volerli inviare' di nuovo e 
sollecitamente alla so.aola, polohè parec­
chi avendo cessato di frequìotarla nelle 
sere in cui il tempo era atraordiuaria-
mente cittlvo, non- ai sonq ancnra ri-
prrsentatl.. 

Essendo ormai passdta la metà del­
l'anno, urge che tutti riprendano con 
lena orasounta le lezióni, per ottenere il 
desiderato profitto, il'quale rappresenta 
l'interessa di'l capitale speso nel (nan-
taoimanto della scuoia, interesse che 
dipende nella massima parie dalla so­
lerzia con cui I capi opurai ed 1 geni­
tori inviano f loro rispettivi garzini e 
figli alla jionolti. 

I n v i t o a l l e s i g n o r e de l Co­
m i t a t o liei d n n n e g g i n t l d a l 
t erreuto to . Il sottoscritto si fa do­
vere di ricordare oba oggi alle ore 2 
e mezza pomeridiane nella sala del 
Teatro Minerva ba lu'̂ go la riunione 
della gentili s gnore che. prestarono la 
loro opera fllnntropìca Oiilla colletta a 
favore dei danuegglati dal terremoto 
nella Liguria. 

" Udina, 21 marzo 1887. 
Pel Comitato cittadino 

Leonardo Aiz^ani. 

Titt aeuola normale femmi­
nile per I danneggiati dal 
t e r r e m o t o » Quando la commissione, 
composta di rispettabilissime dame, si 
presentò a questo Iititutò, trovò che a 
cura dell' egregio diretlore prof. Albricei, 
era già stata fatta una raccolta fra in­
segnanti ed .'lunna a beneficio degli in­
felici danneggiali liguri. La tranquillità 
che regnava nello etubillmonto aveva 
fatto credere » quella signora che non 
fosse ora di acunl», mentre invece c'erano 
ili quel momento 130 alnnna nelle ri­
spettive classi.. 11 Direttore ne chiamò 
quattro per ogni olassa a. presentare il 
tributo della scuola, e queste consegna­
rono con buon garbo e correttezza le 
cento e diclanove lire, raccolta nella 
scuola. 

Le signora collattrici si mostrarono 
molto soddisfatte dall'offerta e dal con­
tegno delle alunne. 

C / a r m e n » li valore di Giorgio Bi-
zet, non fu compreso che dopo la sua 
morte, a par primo io Italia. Il povero 
mnsiOiSta mori iicoratò noli'elà di Bel­
lini, e non ebbe come luì la gioia dei 
trionfi. 

La fìarmen è scritta da oltre venti 
anni, ma il successo sulle nostre ecene, 
non data da lungo tempo. Ovunque però 
fa rappreasatntii, suscitò ammirazione 
e fu applaudita slnci-rfimente, calorosa­
mente. 

Porta Infatti una Impronta caratte­
ristica ed è una felice estrinseoaziona 
di quel che oggi chiamasi dramnca mti-
sleale; Incarna coi suo linguaggio le 
passioni del vari personaggi a ne le 
sviluppa. Cosi in Carmen, la bella e ca­
pricciosa gitana, Is musica è sbrigliata 
e lasciva, delicata e sentimentale in Mi­
caela, chiassosa in Escamlllo, passionata 
in dou Jose. 

Dei quattro atti dell'opera il terzo ed 
il quarto sono i- più profondamente a 
drammaticamente sentiti. 

La scena ultima fra Carmen e don 
iTosa è piena di sospiri e gemiti oasi da 
trovar ie vie più riposte del cuore. Sol­
tanto un grande artista addolorato po­
teva sentirla ed esprimerla a quel modo. 

Povoto Bizet, — e dire che è morto 
a 88. anni e il verde dell'alloro non gii 
recinse la bella fronte, mentre viveva I 
È morto nell'età io cui avrebbe potuta 
strappare all'arte l'ultimo segreto: 

Pelici, 0 infelici, a questo mondo, 
tutti sono dei predestinati. 

» * * 
L'op tx dell'ora illustra maestra fran­

cese ebbe sulle scena del nostro massi­
mo teatro un'esito assicurato fin dalla 
prima sera di eabbato. Si riconfermò 
ed acorabba nella successiva di ieri. 

L'esecuzione accurata e intelligente 
dello spartita, contribuì, naturalmente 
all'esito felice. 

La signora Muguone interpreta egre-
giamaiite il difficile carattere della pro­
tagonista. È ano merito di non sforzare, 
di non esagerar mai, mantenenduBi In 
quel giusto limite ohe ò proprio alla ve­
rità. 

Fu applauditissima, e meritamente, du­
rante tutta la rappresentazione. 

Il soprano (Micaola) signora Brambilla 
possedè un timbro invidiabile di voce, 
limpida ed estesa, il pubblico la festeg­
giò coutinuanionte. 

li tenore sig. Percuoco è in quest'o­
pera al vero suo posto. É un duo Jose 
veramente efBcaca ed appassionato. 

Il baritono Fari, dalla voce potente 
! è un ottimo Escamillo. Bene assai an­

che gli altri. 
I cori cantano con slcarazza é pre­

cisione, il coro dei fanciulli nel primo 
atto, eseguito inappuotabilmante, anzi fa 
fatto bissare. 

L'orchestra è sempre all'altezza dalla 
sua fama e al distinto maasim Mu-
gnone va data gran lode per aver sa­
puto 'concettare l'opera in modo cosi 
eccellenie. 

Dei deliciitissimo preludio dal terz'alto 
fu pure chiesta il bis. 

Oli scenari ed 1 vestiari, quali da 
lungo pezzo non eravamo abituati a ve­
dere sulle no.itre scene: eleganti, sfar­
zosi. 

In complesso uno spettacoio.che me­
rita tutto il favore del pubblico, Stfor» 
che andrà senza dubbio sempre più aumen­
tando nelle rappteseatizioni euccessiva. 

La Carmen, e lo. si può dire, eaazn 
tema di «ssere smentiti, valse a rial­
zare completamente le sorti della sta­
gione. La qual cosa era nei desideri e 
nei voti di tutti. ms. 

I 
Mirledi 22 — «Carmen» 
Mercoledì 33 — ,id. 
Giovedì S4 — Riposo 
Venerdì 26 —• «Carmen» 
Sabato 26 — id. 

. Domenica 27 — id. . 
I provinciali hanno dncque campo di 

accorrer niimeroai ad «no spettaoola che 
liuscirà loro indabblamante, oltramodo 
gradito 

C l r i s o e q u e s t r e . Fra pochi giorni 
avremo tra nui la compagnia equestre 
diretta dall'artista Riccardo Zavatta. 

II Circo verrà eretto in giardino 
grande ad è composto a quanto ci si 
assicura di distinti artisti. 

-Atti delia nepiitjnx. igrav.' [ 
di iidine. 

Seduta del giorno i5 mano Ì887. 
La Deputazione proviuoiale nella SJB--

duta odierna autorizzò i pagamenti «Ha ' 
seguono cioè: 

— Alla Direziona del Civico Spedale 
di Udine di L. 17674.67 per dozzine ed, 
altre sp»se di maniaci accolti nel IV. 
trimestre 1887. 

—- A diversi Oomnni di L. 1020 in 
rifusione di sussidi a domicilio antici­
pati B maniaci nell' anno 1886. 

— Al signor Verlsto 'Federico di 
l L, 3728,86 per compenso di fornitura , 

effetti di casermaggio ni reali oai'abi- ' 
mèri stazionati in Provincia durante il 
IV. trimestre 1886. 

— Alla regia tesoreria dì- Udina di 
L. 1310 i;̂ aaia quoto 1866 di'spesa per 
la sorveglianza alla costruzione ed es«r-
cizio della ferrovia Udioe-Palma-Porto-
gruaro. 

— Al Comuni di Pordenone e Cìvi-
dale di L. 8600 ,quale concorso alla 
spesa pel mantenimento dello scuola 
teouicha nell'anno 1885-1886. 

— Alla Direzione del Civico Spedale df 
Trieste di fior, 310.64 per dozzina di 
un mentecatto appartenente a quiista.: 
Pri/Tinoia. 

— Al Ricevitore piovinoiale ed a di­
versi esattori comunali di L. 4396.62 
quale, assegno per gli stlp.rndi dovuti 
al' parsouala addetto alla sorveglianza 
e buon governo della strade provinoiali 
nei mesi di marzo ad aprile 1887. 

— Disposa per la risoosalone. di lire 
842.80 Ip cau^a trattenuta del 8 per 
cento sugli stipèndi percepiti nel II, se­
mestre 1886 dal medici condotti comu­
nali aventi diritto al oooseguimanto ' 
della pensione.. . 

Furano inoltre trattati altri 70 affari; 
dei quali 27 di ordinaria amministra- . 
zione delta Piovincja; 22 di tutela dei 
Cómuoi ;' 3 d'interesse delle Opere pie^ 
17 di 'canteuziosò-àmmiulstrativo', ed 
uno per la coatit'uziiins di un consorzio ; 
in totale affari deliberati N. 78, 
Jl Deputalo prov. Il Segretario 

F. Mangilli Sobenico. 

d r a i i d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso.in terza pagina. 

A r r e s t o . Meneghini Antonio venna 
arrestato 11-20 corr. in Nimis per scon­
tare In pena di sei giorni di oarcere 
per forimeulo.. 

I l dott . m r i l l l a m TU. S togerà 
Chirurgo Dentista • di Londra. 

Specialità per denti e dentiera arti­
ficiali ed otlnrature di denti ; eseguisca' 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 2£ 
e martedì 22 corrente al primo pian» 
dell'itlbergo d'Jlalia. 

Avendo il sottoscritto determinate di 
ritirdrsi dal Commercio, avvisa il Pnb-
blico che col giorno primo aprila pi y, 
porrà in vendita a stralcia ed a proni 
multo b.issi tutto le merci esisteutl nal 
suo Negozia di mauifattura sito in M^r-
oatovecchio sotto il Monta di Pietà, 

Oluseppe Vadelll. 

Questa raattinn, nella villa di Ma-
mancavu ai vivi, io seguito ad 

improvviso inalore 

Antonio della Rovere 
d'anni 74. 

I figli avv, Giovìtnni Battlstsi atf At­
tilio a'Ia'nuova Teresa Feruglio;-deso­
lati per tanta perdita, ne danno il tri­
stissimo annuncio ai parenti ed agli a-
mlci, pregando di essere dispatisati dalle 
visite di caqdagliaosa,. 

r isnerali avranno luogo datnanl 22 
corr.' nella Chiesa Parrocchiale di Ma-
grldis a la Salma giungerà alla Parta 
Poscolle In detto giorno, alle ore 4 pom. 
per essere trasportata al Cimitero Mn-
numéntale di questa oittJt a deposta na 
tumulo di UwigViH,, •'", 

Udine, SI insrsa 1887, 
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OffUcio dello Stato civile. 
Boll. aett. dal 18 al 19 aiiito.. 

Nasate. 

Nati vivi masolii 7 femmine 7 
» morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 1 

Totale N. 18' 

Morti a donUeilio. 
Adone Nave di Giuseppe d'unni 6 — 

Marie Degaai.Di Giusta la Oi^vaoDl di 
sani 65 aasatloga — Leonardo Zoratti 
di Lodovico d'anni 5 ~- Antonio Mt-
sani di Aoionio d' aool 4 e mesi 8 — 
dolt. OuDtavo Munlcb fu Francesco di 
asili 64 «vTooato — Ernesta Zuliani 
di Si'baft'iinn di mes' 9 — Q nv. Batt. 
Slauro fu Miircu d'anni 42 sorivaiiu — 
Bcnesto Buifo'ie di Lorenzo (fnnui 5 e 
miìsi 9 — Luigi Toiiuiti di U 01. Batt. 
d'anni I — AroaMo T^ddiò fa Onglielmo 
d'anni 4 — Antonio Palese d'anni — 
Teodoro Gujatti di Dismenlco d'anni 8 
BColarn — Homa Mundinì di Carlo di 
anni 16 sar.ta — Fraooesco De Filippo 
fa Leonardo'd'knal SO mugnaio. 

Morti nel!' Ospitali civile. 

• Tristano Brnoi»pi-lo di mesi 1 — 
Saba Localo Gapraro fu Pietro d'anni 
B8 serva — Oiovaiini Daroi di mesi 2 
— Teresa Oerisani di mesi S — IHsria 
Oaspnrinl-Moreltl tu Pietro d'anni 74 
coDtadloii. — Bro^enegiiiio Feolle di 
Pietro d ' ann i : ? seolarò •— Donato 
Teucro di mesi 7. 

Morti mlfOspitale militare. 

Uaroello Selva fa Natale d'anni 22 
soldaio nella 6 compagnia di Sanità. 

Totale N. 22 

dei quali 2.non appart. alOomnnedi Udine 

" • • ! ; r . JUniritnoni 
Antoplo de Finatti negoziante con 

Marianna. Dcgaoi agiata ~ Antonia LO' 
dòlo f^bb.'ó'coa Éniilia Vilotia casa­
linga. 

PabWeazioni di Matrimonio 
. etpoite mll'Albo ttwnidpai». 

Luigi Vittorio Gominotto tappezziere 
cóu Italia Rioll Sarta — Emanuele 
Orioovero inserviente postale con Maria 
Benvenuts serva. 

Per le continue e perioolose falsifl-
oaziool ed imitasioui che si son fatto 
dei' preilosó prodotta «Fosfulattato di 
calne e ferro liiiuido » del prof. Nestore 
Prota-Oiurleo, non ostante la privativa 
aÌ!c|ulstata cou apposita marea di fab-
brina, ed i mólti sequestri con rigorose 
condanne sablte dai faUiSoalori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
oartDrisggio che aooompagaa il prodotto 
bensì la forma della bottigiis, È per 
questo ohe i signori coosumaiori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfulattato di calce e ferro liquido ohe 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
blév oob cartonaggio biunco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oinrleo infine rdoco' 
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere escluaiTamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A ohi oa fa riobiesta, anche con carta 
da visita, al spedisce un opuscolo illu-
Btrativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. IVestore JProta Giurleo 
in Napoli. — Via Ruma con entrata 
Vico 2." S, Tommaso 20 p, p. 

JCie D i ik lnt t i e d i p e t t o » fi dot­
tore Laugklin, capo dell' ospedalo di 
Filadelfia, fece una cura mir<ivigliosa 
di trenta malati di petto con iniezione 
d'acido carbonico. Le Autorità mediobe 
ereilooo ohe Laagklin abbia trovato la 
j^nirigione assoluta delle malattie di 
jpetto. 

^lofiflercnze noia compreae 
ma d'altronde molto torm'-ntase sono 
quelle prodotte dalle emorroidi. Oravi 
se non vi siano emorragie, gravissime 
se vi sieoo. Dolori iHciiiièiuti insoffribili, 
tenesmo.iooomodissimo, apurghi mucosi 
acri e fasildios', disturbi alio stomaco 
ad a tutto l'appurecohlo digestivo, ma-
liDoouia, Vertigini e se vi sono emorag. 
gie debolezza estrema, palpitazione, a-
oemla e dento altri malóri che sotto 
un'apparente calma rendono odiosa )a 
vita e che alla fine 1̂  spengono. Ma 
tntt^ queste sofferenze non vengono in' 
un momento ; ed In principio, ed anche 
a malattia non molto inoltrata — 1' e< 
norroldi ai possono curare ed anche 
guarire. — L'esperienza dmostra e 
r osservsjsioiia conferma che net tangu« 
.degli «morroldari v' ha sempre il ge.rme 

dell'erpete. Non v'ha miglior meEzo 
per distrnggere questo g.'rme ohe com­
battere la C1U â e percò l'unico megzo 
sarebbe lo Sciroppa Depurativo di Fa-
rigllna composto del dott, Oiovanni 
Mantoiini di Roma, il quale avendo e-
mlnenti virtù antiparaasilarie a tutte 
le altre sue proprietà unisce anche 
quella dì curare e guarire l'emorroidi 
distruggendo i parassiti che le producono, 
ed é per questo l'uà Ica depurativo pre­
miato colla gran medaglia d'oro al me­
rito, — Non al confonda con altro o-
mooimo per non andare incontro n 
grandi, delusioni. — Costa h. 9 la botti 

Deposito noluo in Udine presso la 
farmacia di G . C o m e s u a t t l , Ve­
nezia farmacia H o t u o r alla Croce di 
ildalta. 

Uotizia.rio 
Conttocazione iella Camera. 

La Camera sscoódo le voci che cór­
rono, vorrebbe riconvocata pel 20 o 21 
dei mesa veuturu. 

Il rinnovamento dei lra.l(ali. 

Telogrammi giunti da Berlino recano 
che la notizia ufdoiala del rinnovamento 
dei trattati fra l'Italia e le Potenze cen­
trali, vena pubbiicuta nella ventura 
settimana. 

la dscistotti dell' Opposizions. 

Sabato iu casa dell'onor. Benedetto 
Cairoti si nunlvaou alcuni amici e de­
putati dell' Opposizione per discutere 
circa il contegno da tenersi nella even­
tualità che Oepretis tentasse un rimpa* 
sto ministeriale, accostandosi di nuovo 
alla: Sinistra. . 

Erano presenti alla riunione gli ona> 
revoli Crispi e Niootera. 

L'on. Cairoli disse ch'egli si sarebbe 
ben vuleutlcri tenuto in disparte, pur-
cbé si riuscisse a formare un Gabinetto 
energico, veramente liberale. 

Dopo lunga discussone si decise di 
mantenersi tiirmi nel programma libe-
r.ile, di star compalli e di rifiutare qual­
siasi transazione finché Depretis rimnne 
al potere. 

SI dica che Oepretia vorrebbe Invi­
tare al ministero Crispi e Zanérdelìi 
oppure Niootera ; ma queste voci non 
hanno fondamento serio. 

i coslilujionalisli di Bologna. 

Nella seduta di jari dell'Associazione 
costituzionale tennero lunghi discorsi-
I deputati OudroocUI, Baldini, Sac­
chetti. 

Il Godronchi fece comprendere ohe 
seguirà quel mioietero a starà In quella 
maggioranza che comprendeva i dissi­
denti, 

Baldini e Sacchetti dimostrarono che 
nel prossimo voto seguiranno l'esempio 
di Godronchi — vale a dire voteranno 
contro il Ministero. 

1 circoli militari e le notule d'Africa. 

É generale il disgusto, specialmanta 
nei circoli militari, per le notizie d 'A­
frica. 

Domani s'imbarca a Napoli 11 gene­
rale Saletta. 

Confermasi la proasima partenza del 
colonnello Barattieri. 

; prigionieri di Jìas Alula. 

Il principale argomento della giornata 
é la libera^ilone di Sallmbenl e Piano 
padre e figlio. 

Il telegramma à giunto iersera al mi­
nistero; ma alla Stefani non fa comu­
nicato che stamattina. 

i Telegrammi pervenuti da varie fonti 
accennano alle gravissime condizioni che 
avrebbe posto Ras Alula per la libera^ 
zinne di Savoiroux. 

Fra le condizioni vi saiebbo anche 
quella di un impegno acriito del co­
mandante italiano di non rioccuparo 
Saati e Vuà. 

Si annuncia una viva ngitazioue tra 
gli ussaortini perchè Giioé ha congegnato 
cinque prigionieri di quella tribù ribelle 
a Ras Alula, obe li fece subito impic­
care. 

Un telegramma della Riforma dice 
«he anche la restituzione di Savoir<'ttz 
è prossima. 

La Biforma, sapendo che il suo cor­
rispondente non è ottimista, crede obe 
II SavolroDX non sarà tenuto come o-
staggio permanente. 

La Riforma dice che se vera la re-
(tjluzione dai prigion'eri asssortioi sa­
rebbe cosa assai biasimevole; sarebbe 
un altro grave errore che senza assicn. 
rarci l'amicizia degli abissini ci rende 
ostili le tribù cbe potevano etserol uti­
lissime. 

la IKsrailone di. Suiimtieni. 

Alla Trlbitna è pervenuto ieri questo 
telegramma da Massaua del suo corri» 
epondeute BelcredI : 

Il commerciante avlizero Vogt, col 
mille fuoill che aveva vendati a Ras 

Alula e che erano stali sequestratrdal 
Gomiodante italiano, giuiae all'Asmara 
la aura del 13 cnrr. ; e fn ialrodotta-
nel campo di Ras Alula. 

Rao Alala obìamb subito nella tua 
teuda Pi'ino e gli disse che egli, suo 
figlio, Salimbeni e Soaramelli (l'operaio 
muratore) orano liberi, che riteneva 
Savoiroux per ragioni- òhi) non era ob­
bligato di dire. 

Sallmbenl e Piano insistettero per ot­
tenere la partenza anche di Savoiroux. 

Ras Alula rispose ohe accordava loro 
2 ora per partire senza oseervazioo', tra­
scorse, le quali li avrebbe trattenuti 
tutti. 

Allora si rassegnarono a lasciare Sa­
voiroux; e partirono per Allet, Saatl, 
Monkullo, lùussana. 

Giunto il convoglio ad Allet si seppe 
cbe gli Asaortini attendevano i nostri 
presso Saatl per catturarli essendo in-
diguatisslmo per la ebòsegna a Ras A-
lula di . sei loro oompatrìottl che si 
erano posti sotto la protezione italiana 
« che Alula decupité. 

Stamane, avvertito di ciò, il maggiore 
Boretti con tre compagnie di fanteria 
e trecento basci-bnzuk si recò a Saatl 
per assicurare la salvezza di Salimbeni. 

10 mi unii alla spedizione. 
Gli Assortini non osarono aitaccarci. 
Ammirai commosso lo spirito eccel­

lente delle nostre truppe e dei base! 
bozttck che portavano per la prima vol­
ta la bandiera ittillana a facevano In­
torno ad essa una grande pittoresca 
fantasia. 

L'incontro coi prigionieri avvenne a 
Saatl. 

Precedeva il dapnello galoppando B-
mannele Piano giovlnitlo dodicenne. 
Seguivano il padrA e Sallmbenl che è 
aconsclato, ciò cbe è pure dei suoi com­
pagni. 

S^ilimbenl crede cbe Ras Alala voglia 
per la liberazione di Savoiroux nitri fu­
cili e munizioni. 

Alula desidera la paca ma a condi-
'/ione che non si occupino più Saati e 
Vuà. 

Ras Alulii ha ora 80 mila soldati. 
Quando di ritorno entrammo a Mon­

kullo nessun ufficiale volle venir lucon. 
tro per dimostrare il loro malcontento 
per l'invio del fucili (a Ras Alula. 

Al conte Robitant. 

La decorazione dell'Aquila Nera al 
ministro degli esteri.italiano, on. Robì-
l»ot, sarà effettivaioeote conferita il 
giorno 22 corr. in cui ricorre il 90.o 
anniversario dell'imperatore di Germa­
nia. , .T. 

11 decreto per l'ótiòrlflceoza, ohe era 
già pronto, fu pubblicato per isbaglio 
prima ' che avesse lungo la partecipa­
zione ufficiale alla Qoosulta Italiana. 

Miracolo lì 

Telegrammi 
S i o n d r a 20. Fuvvi ieri una colli­

sione fra due treni sui Midlandrailway 
presso la stazione di Harrlngey Park. 
Sedici persone ferite. 

P a r i g i 20. (Camera). Lockroy in 
nome del governo respinge la proposta 
tendente ad imporre un diritto sul gra­
noturco di provenienza estera che dice 
dannoso all'egricoltnra francese. 

Combatte incidentalmente la sovra-
tassa sull'alcool ohe ridonderebbe a 
vantaggio dell'acquavite tedesca. 

Bioorda che Bismarck deve dnm»n-
dare al Relchstag il monopolio dell'alcool. 

Scongiura la Camera a respingere la 
proposta ( Duplice salve d' applausi ). 

fCaitlraaionl dtol Etefflto Mitatia. 
avvenute dei 19 m:irzo 1887, 

Venezia 78 74 8 23 16 
B r i 1 44 78 16 13 ' 
Firenze 37 60 61 16 47 
Milano 69 77 70 4 42 
Napoli 68 24 42 89 74 
Palermo 88 6'3 16 86 10 
Roin^i 81 2S 20 49 40 
Toriio 80 16 39 41 76 

DISPACCIAI BORSA 
•nSEZlà. 19 

Rendita lui. 1 «annaio da 97.8(t a SS 05 
l luglio 35.08 a 95.88 Anioni Banca Naido-
nale - - -^.a—Banca 7«ae<i da 877, 
a 879.— Banca di Credito Tesata ik 371,00 a 
370. Soetaià csslniilcni Yenota 818. a 819,— 
Cotonificio Yenailano 2(13.— a 309.— Obblig 
Fcostlto Teseala a premi 32.3IS a Siil7S i 

CamU. 

Olanda se8l i3 da Germania4|— dalUAi 
a UifiO » da —.— a —. Fiaada 8 da 
101.—I a 101.361— Baialo a 1|3 da — a —.— 
LosOn 1 da ib.Mt a 35.49. Bvisswa « —.— 
a —.— e da —.— a —.— Tleana-Ttieste 
i da 300.— 8(8 300.— 7i8 a da a 

yaltin. 
Paul da 30 (nncbl da — a — Bu-

Ciinote austriacha da 900.1)0 I a 301. i— 

Con garanzia agli in-
c. euuii del ps^aniento a farsi dopo la gua­
rigione si guariscono radicalmente come per. 
incanto in 2 o al pili S giorni le ulceri in 
genere e tè gonorree recenti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenuto incura­
bili, nonché in 20 e 30 giorni i restringi­
menti uretrali ì più inveterati senz'uso di 
candelette, ma col solo Balsamo vegetala 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i ilussi bianchi, . 
segrega le aranelle e toglie i bruciori ure- | 
trali essendo mirabilmente dioretico ed an- . 
tiilogistico e preserva con nn mezzo faci- i 
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi- > 
apensabile per tenersi lontani da tanti ir- j 
reparrbili mali che cagionano l'infelicità , 
iodividuala o sociale. Chi l'usa, appena ii -
male ai manifesta, ottiene la guarigione in -
24 ore. KSetto constato da una eccezionale 
collezione di olire dne mila attestati fra let­
tere di rìngriiziamenti di ammalati guariti e 
certificati dri modici di tutta l'Europa cen­
trale attentati visibili in Roma via Rattazii n, 
26 e in Napoli pressa l'autore prof. A. Co­
stami Via Marina Nuova N. 7 e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Iniesion» L, 3; con siringa, 
nuovo sistema, L 360. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 60, L. 3.80. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, pressa la Farmacia 
AUGUSTO BOSERO alla I^inlce Risorta, che 
ne fa spedizione nei Regno ' mediante au­
mento di cent. 76, 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Sì domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Con'eiti Costanti, 
rifintando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di uo'etiicìieUa dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

fABBCTOOHBEB - SASSIEBB 

L'esercizio di b a r b i e r e e 
p a r r u c c h i e r e sito in Pinzza 
Vittorio Emanuele n. 6 (g'à prò 
prietà fl. Stroppelli) venne ac-

sunto dii siR. nriconKMo 
R C e M K I K K ex agoote del 
sig. Snrico Petroai. 

L'eleganza del locale e l'accu­
rato servizio ohe sin di ora pu6 
assicurare, rende fiducioso il pro­
prietario di vedersi onorata da 

, una numerosa clientela. 

7IAZZÀ VITTOSIO EUÀÌTmEIiS 6 

fuori P o r t a T e n e x i » 
no locale aso stalla per numero sette 
cavalli a numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevìa della strada nazionale 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi «Ila Reda­
zione del nostro giornale. 

Magazzino di Vini Nazionali 
• d i 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Oemona, rimpetto al 
Magazzino di legnami dei signor Peoile, 
trnv:i»i on T i l a g a i i z i n o «li v i n i 
l I E o d c n c s e , P i e m o n t e s e , d i 
B e a c v e n l t o a K i n t t u b r u s c o , a 
pri-zzi da non tijmersi concorrenza. 

Itappresentante per Udine e Provincia 

6 GIUSEPPE COSTALUNOA. 

Proprietà dulia tipugrnfia M. BARDtnaa 
Bi;iA.TTi ALOBBiKono j|isr«ni« reipont. 

CARJOLEI\IA 

MARCO BÀRDDSGO 
. UDINE 

Via Hercatovecchio, sotto il Monte di Pie . 

1 Risma, Cogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroiale L. 3,60 

1 delta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 iinveloppes oommer. f 
clall giepponesi » 6.— 

1000 delti con inteslazloue 
a alampa » 8.— 

Lettere di porlo per l 'interno e 
per r osterò. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

)V«dt Amiifo in quarta pagina). 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare. 
Sooietà lotarnttioiisle striioU 

Il sottoscritto GRANOrS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, ì> incoricuto 
dello smercio di Seme Bachi a boiiolo giallo, 
confoiionato sui Munti H a a r e s (V»r-
Franci^ a sistema cellulare Pasteur, «eia-
rione fisiologica e microscopica a doppio . 
controllo, operaiione effettuata da valenti 
professori addetti agli stabitimenti in La 
Garde-Prajnet. 

Il preiio del seme immane da Qaeidezza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e ! 
grammi 30, se psftabile alla consegna, oppure 
a lire 16 et pagabile al rticcollo. Lo si ceda 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sotloscriiìoce pel 1S87 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Veneta, od ai suol agenti istituiti 
nei centri più imperlanti. 

Gli splendidi enunierosi risultati ottenuti 
da rjneito seme iu tutte la regioni, ove vanne 
coltivato, lo raccomandano sema altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella tesU 
trascorsa campagna b.icolagica 1S8S ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi, 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1885. 
jlnlonio Graadit, 

A g e n t i » — Pel maodiimento di . 
UDINE a,g. Antonio 8aooinani« 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividale aignor 
Antonio lasiiza, 

PKI mandi mento di Cudroipo signor 
Falentino Bulfoni. 

Pel iniii.dimento di Sanile aig. iStinat 
Giov, Boli, e Jfonlanari Qiov. Batt, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. /Inlonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone aìgg, 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Oemona sig. frali-
Cesco Cum di O^pedaletto. 

NB. Una piccol'i quantità di seme a 
bozzolo giallo, confezionato dal Civ. Pa­
scali, alle falde degli appion.oi è am­
messo a far parte a quello della So­
cietà Internazionale, e verrà cesso alla 
medesime condizioni. 

PER G U 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscrìtto, come per gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sementi da prato. 

Racooman .'abile speciulmente & il me-
scujiiia per prati stabili composto di otto 
diiTerenti graminacee di nascila e riu­
scita garantita. 

Hacoomaodiai anche pel suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ho.. 
magno doppiamente macinato; nonché 
Vini Nazionali od Eileri. 

D o m e n i c o D e l N e g r o 
Piazza del Duomo, u, 4 

U D I N E 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffleio del Friuli. 

G. B. DEGANI 
Grande deposito di vini neri fini e 

da tavola, della migliori plaghe vinicola 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
in Aacflhi. 

Prezzi di tutta eorf̂ fenienza..' 
A comodo dei aignori Committenti di 

Città le consegne al fi DUO f ì r a n c b e 
a domicilio, iantD in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono i al Ma­
gazzini fuori Porta Aquìleia, al Negc^ 
alo ed allo Sorittorio iu via Erbe. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per H Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale,^ iPubblìcità 
E. E. OblifegM Fàjrì^i e Boma, e per 1* intorno presso l'Ammittistrazione del nostro giornale. 

udiBe MARCO BAHDUSCO M.e 
PRKMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso OJRO e jftato LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Métr ì di Tbosso snodati ed in asta 
Piazza; Giardino, N. 17. . . . 

I jA al servizio della. Deputazione Provinciale di Udine-• Editrice del Òiomale ; quoti­
l i diano IL FRIULI.- pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
r » - e si assume ogni genere di lavori. ogni genere 

Via Prefettura, N. 6 

CARTOLERIA 
àlSfervizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri^ oggetti 
di disegnò, é cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Deposita stanipatiper le 
ifeìlaministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie, 
Via jMercatoveoehio, sotto il Monte di Pietài . . . . . 

I W ^ : 
^ M 

'^dettè 
abbi-< 

Deporlo adesioni delie celebrila medièlie d'Europa nlunó'potrà dubitaref d'ali'effloaoia di questo PILLOLE SPECIFICHE'CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI OHE CRONICHE 

del f>rofèsàoi-e: Dottor LtTIGI P O R ' P A 
«dottate dal 1853 nelle Cliniche di BoHin'o'Ì[vedi flewtscfte Klinkh di .Deriino,'jlfeiii(aft Zeituchrifl di Wurtìiburg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, «oc . -^ Ritenuto unico spéciflbo per le sopri 
Rsaluttio e restringimenti tiretrall, coibbattijòo qualsiasi stadio in&amniatoria Hsoicaie, ingorgo emorroidario, eco. — L.uostri medici con 4 scatole guariscono queste milattie nello'stato dòutOi 
sognandole di più per le croniche. — Pèt 'evitarli faisiQcazioni • . . , . . '• . , . , : 
QT TiroUIlìÀ '*' domandare sempre e 'uò'» accettare che quelle del profesjoie PORTA DI PAVIA,, della f<irraai;ia OTTAVIO GALLBANI che «ota ne posshde la-fedele rieeila. (Vadasi dichiara' 
O l j j u l i j m ' z i o i ì è dèlia Cammisslnne UÌ'Aqiale di Bsrlìnti, 1-febbraio 1870. I 

Onorevole signor Farmacisla OTTAVIO GALLBANI, Miiahò. — Vi compiego buono B. N, per altrettante Pillole profossore PORTA, non cho/iacon polverepdr acqua sedativa, che da l)eD 7 anni 
espei^it^^t^o nella, tbìu pratica, sradicandolo le Blennorragis sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretruli, applicandone l'uso cene da istruzione che trovasi segnata da!' | 
prof: pdf-ià. — Ih .attesa dejl'invrio, con oousideraJipue, credetetol. dott, Ba^zini segretario del Congresso Medioo. — Pisi 21' settembre'1878. . ' ' . , ' 

Le pillole costan'} L. 9 . 9 0 la scatola o l j , . l .S tO il ikaoa di polvere sedativa franche In tutta Italia, — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara su) modo di na:irla, ' ^ Cura compiala laiicale 
delle soprodellii malaltie e del sannue, h. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano; dalle 10 ant. alle'2 pomi CousuUi aBoha.por corrispon-.. 
denza. — La Farmacia è fornita di tutti rimedii'ohe possono bbiioi'rerei in quàluiiquci sorta di malattie, e ne fa npodizioné ad ugni richiesta, muniti, sa si ritihlede, anche; di Consiglio medico, contro.' 

BBtmr, dott. Zompirowi — CIVIDALE : Poiirecco —MILANO : Stabilimento Cariò' 
rimessa di vaglia postale, — Scrive; 

Rivenditori a UDINE; Fabris, 
EJ^ba, via Marsala,», 3, Caaii A. Manzoni e C , via Sala, 

re .alla Farmacia n. 24 di Otta.TÌO R a l l e a n i , Milana, Via Meravigli. 
Comelli, Mi»tsini,(>irolamt a Biafioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: 

16. VICEMZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e ih tutte le principali F'armacie del Rfegno, 
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OMRIO BÉLU FERHOVli 

fai tenìé 
DA DDIJI» 

ore 1.4&'iÌBt, 
, fi.Wjttit. 
. l O ' i l t 
„ 12.00 pom 
. »•" . 
. e.BO , 

!l)ISt,0, 
om^ittas 

AtrlTl 11 
I' A VBHEZIA 'I 

Partanzo 
DAVaNaitiA I 
ore 1.80 ant. I lUrettu 

'6.95 ant. oi&nil)ua 
-, 11.05 ani 
, 3.06 p. 
. M 5 . 

ombibua 
diretto 
omnìbat 

adito 

ArrW 
A UUIHB 

ore 7.S6 ant. 
g 9M mi. 
, 8.36 p. 
, 6.19 p, 
, 8.0D p, 
, 2.30 ant 

DA. UDINC 
ore 5.60 ant. 

g 1M ant 
, 10.80 ant. 
, 4.30 p, 

piwlb. 
alretio 
onnib, 
oanS)i. 

A PONTKBnA 
are 3.46 sst. 
. BAH ant. 
, 1.88 p. 
. T,a6p, , 

DA FON'fKBBA 
ora 6,80 «ilt. 

. a.31 p. 
'„ 6.— p-. 
, 6.86 p. 

1 A DOIÎ S 
omnlb. toro 9.10 ant. 
oinnlb' n 4.63 p. 
omnib. 1 , 7,86 p. 

1 diretta , 8.20 p, 

DA DDIHS 
re 2.60 u t . 
, 7.M «nt. 
, l l , - l , i 
, 6.46 p. 
, 8.47 p. 

alito 
oanib. 
lifisb)' 
onuMb. 
omnib. 

A TBIKSTi: 

a-k 7.87 ant. 

, U2 p, 
, ia.B6 p. 

DA TRIESTE 
ore 7.20 ant. 

„ B;10 ant. 

, 4.60 p, 
, 9 . - p. 

o^ib. 
onnib. 
misto, 

oa ĵibns 
àiilo 

A CDINK 
ora 10.— aut 
, 12.80 p. 
, 4.30 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant 

DA 'tbiiìk 
•re 7.47abt. 
» 10-ao, 
. l«,BBp. 
„ 8 . - p. 
, . 8.40 p. 
, 8.80 p. 

misto 
A CIVIDALK 

ore 8.19 «si. 
, 10 ,63 , 

» ÌVJ-
, 8.82 p. 
g 7,12 p, 
, 9.02 p. 

DA OiVIDAlJt 
ore 6.80 ailt. 

, 9.16 . 
„ 12.06 p. 
'» 2.—p. 

" S'55*' 
, 7.46 p. 

misto 
A UDINE 

ore 7.02 ant. 
9 . 4 7 , 

12,87 p. 
a..M p, 
6,27 p. 
8,17 B 

•^^^ • SOCIETÀ BlUiNITE ^JV^ 

FLORIO e RÙBATTIWO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Cona.part im.snto d.ì <3-ers.o-va, 
Piozza flemarini, i . 

L ] l . \ POSTALE DitL BRilSM, I-A PLÌTA ÌID IL PACÌFICO 
(Continuazione dei Servisi R. PIAGGIO e F.) 

Partenze dei M«»l di .MARZO e APRILE 

RIO JàWBIRO, MOKTEYIDEO e BUENOS-AIRES 
Per Montcvidco e Hucnos-Atres 

Vapore postale REGINA MARGHERITA partirà il'19 Marzo 1887 
» » PEtiSEO » 1 Apri'o » 

» » UMBERTO I » 15 » » 

Per lÙo «Baueiro'e tSaiito)» (Brasile)- .. . 
Vap. postale partirà 1887 

» .» PERSEO » 1 Aprile » 
» » ADRIA » 22 » » 

. Per Valparaiso e Callao. 
Vapora Postale , partirà '• 1887 

:OgQi due mesi a principiare dall '8 Mirto, 
col vapore Birmania. 

Psrtoaza direttspsr VALPABAISO, 0ALLAO«d altri scslid»! PAOIPIOO 

Per informi'iioni-od imbarco •dtrl]ger«i in-QENO'VA alla Dira 
zlone: Genova, Piazza Marini, i, od In UDINE, Via Aguiìeja, 74. 

TJdine, 1887 — Tip. iVlaroo Barduaao 
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T I P O Q R A F I A 

1 MARCO BARDtJSCO S 
U D tisi E 

^ Opere di pt-bprla edizione: ^ 
@A. VISMARA: .Hornle S o o i n l e , nn.voinme in 8% prezzo L. 1 . 5 0 , ^ 

^ P A R I : P r t u e l p l «eMrleo-spcr l iuenta i l ! d i F l t o - p n r a m i i l © 
(a) (»la)(lM, un voluEio in 8" grande di 100 pagine, illustrato con©) 

f l'4 tignro llto^raflciie e 4 tavolo ciiloratii, l i . S.50. @ 

' * ' ' ' ' ' ' • f ^ 

VITALE : ( . 'n 'oeohla ta I n t o r n o « a n i seguito alla Storia dM' 
@ un Zolfanellii/'aa volume di pagine 376, 'L. S.9K. ® 

§@0*A.G0STIN1. (1787-1870) IUe<tr(ll n i l l K ^ r l d e l r r l f t i t , ^ 
duo volumi in ottavo, di pagine 4a8-.584, con . 19 tavolo to -© 
pograficba in litogratla, L. a .oo . ^ 

tZORUTTI:Poe«le e a t t e ed ' I n e d i t e pubblicate sotto gli au ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi la ottavo dj pagine® 

@ XX!XV'-484-fl56, con prefaiìone e biografia, nonché il r i t ra t to^ 
,@ del poeta in fotografia e sei illujtrazioai in litografi^, ì,. a , . 0 O ^ 

tRGBUPFO: T a v o l e diecll e l e m e n t i e l r e o l a ' r i , presa i>or^ 
^ unitila CB7(k (100 tabelle L!' 3.B0. ' ® 
( © > ; ! • ' É f t 
>^^E0HÌ3N : S t a d i d i Mudo, L. a, =a^ 
(^DE GASPERI-. Jl 'oslonl d i «eocrADa. d e l l a . P r o v l n e l a g ) 
( ^ d i V d l n e , L. 0.40. ^ 

http://Cona.partim.snto

